
LA MENTE RELAZIONALE IN ETÀ EVOLUTIVA E ADOLESCENZIALE

Programma clinico approfondito delle
quattro giornate di ottobre
Un documento per chi desidera approfondire il programma che segue le due giornate live con Daniel J. Siegel e
comprendere come la cornice della mente relazionale venga messa alla prova attraverso keynote, casi clinici e
modelli differenti.

25–26 settembre 2026
Daniel J. Siegel · Milano + Online

3–4 e 10–11 ottobre 2026
Percorso clinico · Online su Zoom
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Come si articola il percorso
Le due giornate con Siegel costruiscono la cornice clinica; le quattro giornate di ottobre la trasformano in un
laboratorio di confronto e applicazione. La pagina aggiornata FCP indica per il workshop con Siegel i seguenti
orari:

Venerdì 25 settembre 10.00–13.00 La mente, lo sviluppo e le basi della personalità

Venerdì 25 settembre 14.30–18.30 Sé, identità e regolazione emotiva

Sabato 26 settembre 09.00–13.00 La psicoterapia come esperienza di integrazione

Sabato 26 settembre 14.30–17.30 Trasformazione, resilienza e sviluppo

Il filo clinico di ottobre

01

Regolazione
emotiva
Il sintomo come tentativo regolativo e
la regolazione come chiave
transdiagnostica.

Keynote: Anna Rita Verardo

02

Costruzione
dell’identità
Lo sviluppo del senso di sé nelle
relazioni e nelle transizioni evolutive.

Keynote: Mercedes Bermejo
Boixareu

03

Relazione
terapeutica
La specificità dell’incontro con
l’adolescente e i processi che
rendono la relazione trasformativa.

Keynote: Anna Maria Nicolò

ECM sincroni. Le sessioni mattutine delle quattro giornate di ottobre devono essere seguite integralmente in
diretta su Zoom secondo le modalità previste da FCP.
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Sabato 3 ottobre 2026
Online su Zoom · 09.00–13.15 e 14.15–18.30

09.00–11.00 · Annalisa Di Luca · SESSIONE ECM SINCRONA

Sintonizzazione e allineamento nel trattamento di minori abusati. Il My Body come
strumento di lavoro nei casi di trauma complesso
Presentazione dello strumento My Body per affrontare narrazione ed elaborazione di eventi fortemente
traumatici, con particolare attenzione a risonanza, allineamento e recupero della capacità relazionale con
terapeuta e caregiver.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Presentazione e conoscenza dello strumento My Body.
• Inquadramento del bisogno degli individui traumatizzati di risonanza e allineamento.
• Maggiore comprensione dell’impatto di eventi traumatici, come l’abuso sessuale, sulla psiche e sul corpo.

11.15–13.15 · Anna Maria Speranza · SESSIONE ECM SINCRONA

La mente relazionale in età evolutiva: fra Neuroscienze e PDM-3
L’incontro tra il modello neuroscientifico della mente relazionale di Siegel e l’approccio psicodiagnostico
psicodinamico del PDM-3, con focus sul funzionamento mentale, sulla regolazione, sulla processazione delle
informazioni e sui processi intersoggettivi.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Conoscere la valutazione multiassiale del PDM-3 nella prima infanzia e nell’infanzia.
• Valutare le capacità del funzionamento mentale del bambino e i profili emergenti di personalità.
• Integrare sintomatologia, funzionamento mentale e qualità delle relazioni primarie nella formulazione.

14.15–16.15 · Giorgio Tamburlini

La mente relazionale osservata a partire dal corpo. Il contributo del pediatra come primo
osservatore e facilitatore dei processi di sviluppo
Il ruolo del pediatra nell’osservazione precoce delle relazioni caregiver-bambino e nel sostegno alle prime
forme di regolazione emotiva e relazionale, con attenzione alle interazioni responsive e alle competenze dei
caregiver.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Osservare segnali precoci di regolazione e relazione nella diade caregiver-bambino.
• Comprendere il valore preventivo dell’osservazione pediatrica dello sviluppo.
• Promuovere modalità di interazione responsive utili a sostenere le competenze genitoriali.

16.30–18.30 · Andrea Innocenti, Maddalena Damasso, Giulia Palmieri, Ettore Caterino · Scuola di Psicoterapia
Comparata

Un caso clinico, tre terapeuti a confronto
Tre psicoterapeuti si confrontano sullo stesso caso clinico, mettendo in luce differenti modalità di lavoro,
riferimenti teorici, ipotesi eziopatogenetiche e possibili processi di cambiamento.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Confrontare formulazioni cliniche costruite da prospettive differenti.
• Osservare come cambiano priorità e modalità di intervento in funzione del modello.
• Individuare elementi comuni e differenze utili ad aumentare flessibilità clinica.
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Domenica 4 ottobre 2026
Online su Zoom · 09.00–13.15 e 14.15–18.30

09.00–13.15 · Anna Rita Verardo · SESSIONE ECM SINCRONA

Keynote 1: Il sintomo come tentativo di regolazione emotiva in età evolutiva. Una lettura
transdiagnostica
La regolazione emotiva viene proposta come dimensione transdiagnostica centrale: il sintomo è letto come
tentativo di modulare l’esperienza emotiva dentro specifici vincoli evolutivi, neurobiologici e relazionali.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Rileggere il sintomo come tentativo di regolazione emotiva, oltre una prospettiva esclusivamente diagnostica.
• Integrare sviluppo, neuroscienze e contesto relazionale nella comprensione dei processi regolativi.
• Orientare la concettualizzazione del caso alla funzione del sintomo e non solo al suo controllo.

14.15–16.15 · Michele Valente · SIPRe

Sabrina e il suo divenire
Un caso clinico letto attraverso il paradigma della Complessità e la Psicoanalisi della Relazione, con
particolare attenzione all’adolescenza come fenomeno emergente e processo di divenire del soggetto.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Sviluppare un’idea di adolescenza coerente con il paradigma della Complessità.
• Collegare teoria, metodo e tecnica alle premesse epistemiche del clinico.
• Esplorare la funzione della musica come indicatore della processualità adolescenziale.

16.30–18.30 · Francesca Ferraguzzi · Accademia di Psicoterapia della Famiglia

Quando il dolore non trova parole: il tentativo di suicidio in adolescenza
Una lettura del tentativo di suicidio come gesto che può esprimere un dolore non mentalizzato e una frattura
nelle connessioni affettive, all’interno del modello della terapia familiare multigenerazionale.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Descrivere il significato clinico e relazionale del tentativo di suicidio in adolescenza.
• Identificare fattori di rischio e protezione a livello individuale, familiare e sociale.
• Utilizzare famiglia estesa e rete sociale come risorse nel trattamento degli agiti autolesivi e suicidari.
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Sabato 10 ottobre 2026
Online su Zoom · 09.00–13.15 e 14.15–18.30

09.00–13.15 · Mercedes Bermejo Boixareu · SESSIONE ECM SINCRONA

Keynote 2: La costruzione dell’identità nell’infanzia e in adolescenza
Una keynote dedicata alla costruzione dell’identità come processo evolutivo e relazionale, con attenzione ai
legami, all’appartenenza, al riconoscimento e alle transizioni che riorganizzano il senso di sé.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Comprendere la costruzione dell’identità come processo dinamico nelle relazioni.
• Osservare fragilità e risorse identitarie nelle transizioni evolutive.
• Collegare identità, attaccamento e dinamiche familiari nella formulazione clinica.

14.15–16.15 · Laura Fino · Scuola Mara Selvini Palazzoli

Gli aspetti relazionali del disturbo alimentare e lo sviluppo della mente relazionale: un
caso di terapia familiare in adolescenza
Il disturbo alimentare viene letto come espressione della sofferenza dentro una trama relazionale e familiare,
con focus sulla funzione del sintomo, sulla regolazione emotiva e sui significati condivisi.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Leggere il disturbo alimentare come sofferenza e tentativo di autoregolazione emotiva.
• Analizzare la funzione del sintomo nelle dinamiche familiari e nei confini generazionali.
• Utilizzare la relazione terapeutica come spazio di co-regolazione e ristrutturazione dei significati.

16.30–18.30 · Roberta Rubbino · Istituto Beck

Identità sessuale nel setting terapeutico con gli adolescenti. Sfide socio-culturali e
prospettive cliniche
Un approfondimento su identità sessuale e di genere in adolescenza, con attenzione agli effetti di stigma,
micro e macro aggressioni, contesti eterosessisti e trauma da omolesbobitransfobia interiorizzata.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Comprendere l’impatto clinico di stigma e minority stress sugli adolescenti LGBTQIA+.
• Riconoscere i rischi di letture patologizzanti o culturalmente cieche.
• Costruire un setting terapeutico validante, sicuro e informato sul trauma.
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Domenica 11 ottobre 2026
Online su Zoom · 09.00–13.15 e 14.15–18.30

09.00–13.15 · Anna Maria Nicolò · SESSIONE ECM SINCRONA

Keynote 3: La mente relazionale e la relazione terapeutica con l’adolescente
Una keynote sulla specificità della relazione terapeutica con l’adolescente e sul ruolo di dialogo,
simbolizzazione, sintonizzazione, esperienze emotive correttive e coinvolgimento dei genitori.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Approfondire la specificità della relazione terapeutica con l’adolescente.
• Osservare i processi di sintonizzazione, intersoggettività e riparazione nel setting.
• Collegare relazione terapeutica, sviluppo identitario e coinvolgimento familiare.

14.15–16.15 · Barbara Crescimanno · Istituto di Gestalt HCC

La fenomenologia dell’irraggiungibilità: “Sono impresentabile, per me stessa e per il
mondo”. Un caso clinico di vergogna cronica
Attraverso un caso clinico viene proposta una lettura gestaltica della vergogna cronica come fenomenologia
dell’irraggiungibilità, con attenzione al campo terapeutico, alla postura del clinico e alla regolazione affettiva.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Comprendere la vergogna cronica come fenomeno relazionale e di campo.
• Osservare come ritiro e irraggiungibilità organizzano il contatto terapeutico.
• Utilizzare presenza, sintonizzazione e regolazione del terapeuta come parte dell’intervento.

16.30–18.30 · Nicoletta Livelli e Alberto Grazioli · Scuola COIRAG

L’incontro in età evolutiva come spazio di elaborazione: psicoterapia e progetto
Un contributo sull’incontro psicoterapeutico come spazio di elaborazione in cui esperienza, simbolizzazione e
progettualità possono tornare a essere pensabili nel lavoro con bambini, adolescenti e famiglie.

Obiettivi / snodi di lavoro

• Considerare la psicoterapia come spazio di elaborazione, non solo di contenimento.
• Integrare dimensione clinica e progettuale nel lavoro in età evolutiva.
• Sostenere il passaggio da una sofferenza bloccata a nuove possibilità evolutive.
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Accesso, registrazioni ed ECM
L’iscrizione al Master Event comprende le due giornate live con Daniel J. Siegel, le quattro giornate cliniche
online di ottobre e le registrazioni disponibili nell’area riservata FCP per 12 mesi.

24 ECM · FAD Sincrona Richiedono la partecipazione online per il 100% delle sessioni formative mattutine delle
quattro giornate di ottobre e il superamento dei quiz previsti. ID evento 495563.

45 ECM · FAD Asincrona Secondo accreditamento dedicato, secondo modalità e scadenze comunicate da FCP.
ID evento 495566.

Registrazioni Le registrazioni delle sei giornate restano disponibili H24 nell’area riservata FCP per
12 mesi.

Consulta la landing e iscriviti
Scansiona il QR code per tornare alla pagina dell’evento, verificare eventuali aggiornamenti e scegliere la
modalità di partecipazione in presenza a Milano oppure online.

La mente relazionale in età evolutiva e
adolescenziale
25–26 settembre 2026 · Milano + Online
3–4 e 10–11 ottobre 2026 · Online

Programma e informazioni aggiornate sulla landing FCP.

Nota editoriale: titoli, date, orari, relatori e obiettivi sono allineati al programma FCP disponibile al momento della revisione. Le
sintesi descrittive dei contributi sono state compattate per rendere il documento più leggibile.


